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Disposizioni in materia di sicurezza pubblica.

Emendamenti C. 2180-A Governo, approvato dal
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Il Comitato si è riunito dalle 9.10 alle
9.15.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 maggio 2009.

Audizione del Commissario straordinario per il

coordinamento delle iniziative antiracket ed antiu-

sura, Prefetto Giosuè Marino, del sindaco del Co-

mune di Vittoria, avvocato Giuseppe Nicosia, di

rappresentanti dell’Associazione bancaria italiana,

della Consulta nazionale antiusura, dell’Osservatorio

sulle crisi d’impresa, del Centro studi di diritto

fallimentare di Bari, dell’Associazione italiana so-

cietà di referenza creditizia nonché della Federa-

zione delle associazioni antiracket ed antiusura,

nell’ambito dell’esame del progetto di legge C. 2364,

approvato dal Senato, e della petizione n. 638, in

materia di usura e di estorsione, nonché di compo-

sizione delle crisi da sovraindebitamento.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.15 alle 18.30
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 maggio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Franco NARDUCCI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri Stefania Gabriella Anastasia
Craxi.

La seduta comincia alle 8.50.

Sui lavori della Commissione

Franco NARDUCCI, presidente, comu-
nica che, a seguito della riunione del 29
aprile 2009 dell’Ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, è

stato predisposto il seguente programma
dei lavori della Commissione per il pe-
riodo maggio-giugno 2009:

MAGGIO 2009

Sede referente:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
sulla Forza multinazionale di pace per
l’Europa Sud-orientale, con cinque an-
nessi, firmato a Skopje il 26 settembre
1998, del Protocollo aggiuntivo firmato ad
Atene il 12 gennaio 1999, del Secondo
Protocollo aggiuntivo, con annessi, firmato
a Bucarest il 30 novembre 1999, del Terzo
Protocollo aggiuntivo firmato ad Atene il
21 giugno 2000, del Quarto Protocollo
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aggiuntivo, con allegati, firmato a Roma
l’11 dicembre 2002.
C. 2259 Governo.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di
cooperazione tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo del Regno
dell’Arabia Saudita nel campo della difesa,
firmato a Roma il 6 novembre 2007.
C. 2384 Governo.

Audizioni:

Audizione del Ministro degli affari
esteri a seguito del Vertice per il 60mo
Anniversario della NATO

GIUGNO 2009

Sede referente:

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione del Consiglio d’Europa sulla lotta
contro la tratta di esseri umani, adottata
a Varsavia il 16 maggio 2005 (Commissioni
riunite II e III).
C. 1917 Maran.

Comunicazioni del Governo:

Sul Consiglio europeo del 18-19 giugno
2009 (Commissioni riunite III e XIV C.-S.)

Audizioni:

Audizioni sul fenomeno della pirateria
internazionale.

Fa presente, quindi, che il programma
potrà essere integrato e aggiornato con
l’esame di ulteriori provvedimenti, in re-
lazione alla valutazione della loro urgenza
e conformemente alle valutazioni che l’Uf-
ficio di presidenza assumerà nel corso dei
mesi di riferimento del programma me-
desimo; le modalità di attuazione del pro-
gramma saranno definite mediante i ca-
lendari dei lavori della Commissione, ag-
giornati con cadenza settimanale dall’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi. Avverte che
saranno, inoltre, iscritti all’ordine del
giorno: i disegni di legge di conversione di

decreti-legge; gli atti del Governo sui quali
la Commissione sia chiamata ad esprimere
un parere; lo svolgimento di interrogazioni
in Commissioni e di eventuali risoluzioni
nel frattempo segnalate; lo svolgimento di
interrogazioni a risposta immediata; i pro-
getti di legge assegnati in sede consultiva,
sollecitati dalle Commissioni di merito.
Ricorda infine che le indagini conoscitive
in corso proseguiranno secondo i rispettivi
programmi, così come le attività dei Co-
mitati permanenti.

La Commissione prende atto.

Intese raggiunte dal Governo italiano con i Paesi

membri dell’Unione europea per garantire le con-

dizioni necessarie per l’esercizio del voto degli ita-

liani residenti nei Paesi membri dell’Unione europea

nelle elezioni per il Parlamento europeo.

Atto n. 73.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione. – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Franco NARDUCCI, presidente e rela-
tore, ricorda che la Commissione è chia-
mata ad esprimere il parere sul provve-
dimento in esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, che scade
nella giornata odierna. Procedendo quindi
ad illustrarne il contenuto, segnala che il
parere delle Commissioni parlamentari
sulle intese, raggiunte dal Governo italiano
con gli altri Paesi membri dell’Unione
europea e trasmesse dal Ministro degli
affari esteri, al fine di garantire le condi-
zioni per l’esercizio dell’elettorato attivo
degli italiani residenti in tali Paesi nella
prossima elezione dei rappresentanti ita-
liani al Parlamento europeo, è previsto
dall’articolo 25, comma 4, della legge 24
gennaio 1979, n. 18. Peraltro, la normativa
del 1979 è stata parzialmente novellata dal
decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, re-
cante Disposizioni urgenti in materia di
elezioni al Parlamento europeo, convertito
con modificazioni dalla legge 3 agosto
1994, n. 483, che – in attuazione della

Martedì 12 maggio 2009 — 6 — Commissione III



direttiva comunitaria n. 109 del 1993, con-
cernente le modalità di esercizio del di-
ritto di voto e di eleggibilità alle elezioni
del Parlamento europeo per i cittadini
dell’Unione che risiedono in uno Stato
membro di cui non sono cittadini – ha
ribadito la possibilità per i cittadini ita-
liani residenti o comunque presenti per
motivi di studio o di lavoro negli Stati
membri dell’Unione di non avvalersi del
diritto di partecipare alla elezione dei
rappresentanti dello Stato di residenza e
di optare per la partecipazione all’elezione
dei rappresentanti dell’Italia, esprimendo
il proprio voto nel paese estero di resi-
denza. Segnala che la documentazione
trasmessa dal Governo reca anche le in-
tese stipulate con i due nuovi Paesi –
Bulgaria e Romania – che dal 2007 sono
entrati a far parte dell’Unione europea,
oltre ad una relazione governativa.

In generale, rileva che le intese con gli
altri Paesi membri dell’Unione europea
hanno lo scopo di garantire le condizioni
necessarie per l’esercizio del voto degli
elettori all’estero. I principi di cui tali
intese devono garantire il rispetto sono la
parità dei partiti politici italiani, la libertà
di riunione e propaganda politica, la se-
gretezza e la libertà del voto. Inoltre deve
essere garantito che nessun pregiudizio
dovrà derivare per il posto di lavoro e per
i diritti individuali degli elettori italiani in
conseguenza della loro partecipazione alla
propaganda o alle operazioni elettorali.

In base alla normativa vigente ricorda
che per il cittadino italiano residente in
altro Paese membro dell’Unione, che vo-
glia esercitare il suo diritto di voto nel
Paese di residenza, si pone la seguente
alternativa: a) ai sensi delle norme sulla
cittadinanza dell’Unione, il cittadino resi-
dente in altro Stato membro ha la facoltà
di esercitare il proprio diritto di voto nel
comune di residenza. A tal fine deve
presentare al sindaco di quel comune
domanda di iscrizione ad apposita lista
aggiunta presso lo stesso comune. In que-
sto caso l’elettore voterà per i rappresen-
tanti al Parlamento europeo del Paese in
cui risiede; b) chi non intenda avvalersi
della predetta facoltà può votare per l’ele-

zione di rappresentanti italiani al Parla-
mento europeo in sezioni elettorali appo-
sitamente istituite nel Paese di residenza.
Come nel passato, questa seconda facoltà
riguarda anche i cittadini che si trovino in
altro Stato membro per ragioni di lavoro
o di studio, e che facciano pervenire nei
termini stabiliti apposita domanda al con-
solato competente. Le intese in esame si
riferiscono evidentemente solo a questa
seconda ipotesi.

In merito alle intese in oggetto, segnala
che quasi tutti i Paesi si sono limitati ad
accettare le condizioni indicate nella Nota
verbale di parte italiana mentre tre hanno
posto alcune condizioni ulteriori. Ad
esempio, il Belgio ha consentito il diritto
di voto solo in seggi istituiti all’interno
della rappresentanza diplomatica, ha rac-
comandato di evitare manifestazioni pub-
bliche in luoghi prossimi alle sezioni ed ha
chiesto che non vengano utilizzati i media
pubblici per la propaganda elettorale. An-
che Cipro e Romania hanno autorizzato lo
svolgimento delle elezioni solo all’interno
dei locali diplomatici.

Sottolinea l’esigenza che la Commis-
sione esprima quanto prima il parere di
competenza: infatti, solo una volta acqui-
sito il predetto parere, il Ministro degli
affari esteri potrà emettere un comunicato
attestante, per ciascun Paese dell’Unione,
il raggiungimento delle intese atte a ga-
rantire le condizioni necessarie per l’eser-
cizio del diritto di voto degli italiani re-
sidenti negli Stati dell’Unione. La pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale di tale
comunicato è condizione necessaria per
l’esercizio del diritto di voto dei cittadini
italiani negli altri Stati membri.

Sul piano delle valutazioni di carattere
politico sugli italiani all’estero e le elezioni
europee, richiamando l’esperienza degli
appuntamenti elettorali precedenti,
esprime il timore che non saranno molti i
cittadini italiani residenti nei Paesi del-
l’Unione europea che si recheranno nel
proprio comune di residenza italiana per
esercitare il diritto al voto. Purtroppo,
anche la partecipazione al voto nei comuni
di residenza degli Stati che hanno accolto
le comunità di italiani è andata man mano

Martedì 12 maggio 2009 — 7 — Commissione III



scemando, come ad esempio nel 2004
quando poco più del 10 per cento degli
aventi diritto si avvalse della facoltà di
votare nei seggi allestiti in loco. Sottolinea
che poco si è fatto per sensibilizzare i
nostri concittadini emigrati alla partecipa-
zione al voto, considerati gli spot televisivi
messi in onda in orari impossibili, l’as-
senza di tale questione nei dibattiti tele-
visivi sui grandi giornali quotidiani italiani,
nonostante le vendite che essi realizzano
all’estero.

A suo avviso, proprio i cittadini italiani
emigrati negli Stati membri dell’Unione
dovrebbero essere i portabandiera della
cittadinanza europea, costituendo essi una
rete capillare di presenza nei grandi Paesi
del nostro continente. Forse occorreva
un’attenzione della politica nazionale me-
glio indirizzata di quella attuale; forse è
mancata una strategia vera e globale per
valorizzare la rete di presenza italiana in
Europa. Un’attenzione che non sia stru-
mentale unicamente a interessi politici
nazionali ma invece interpreti un vero e
nuovo modo di vivere la politica dell’Eu-
ropa unita. Gli italiani hanno contribuito
e contribuiscono ovunque – dalle miniere
alla ricostruzione postbellica, dalle grande
opere infrastrutturali alla ricerca scienti-
fica – allo sviluppo dei principali Stati
membri dell’Unione europea: per le nostre
caratteristiche e per la nostra storia, siamo
forse i più europei fra i popoli dell’Unione.

Sottolinea inoltre il vulnus riguardante
la comunità italiana in Svizzera, una co-
munità composta di oltre 520 mila con-
cittadini che non può partecipare alle
elezioni per il rinnovo del Parlamento
europeo, votando in loco. Eppure la Sviz-
zera è legata, quasi irreversibilmente, al-
l’Unione europea attraverso una moltepli-
cità di accordi bilaterali, tra i quali la
libera circolazione delle persone apparte-
nenti agli Stati membri dell’Unione euro-
pea. Nemmeno i recenti referendum, legati
a determinate scadenze, hanno modificato
la linea politica della Svizzera, favorevole
ad un intenso rapporto istituzionalizzato
con l’Unione europea stessa.

Ritiene che il Governo italiano avrebbe
potuto acclarare la disponibilità della

Svizzera a consentire che i cittadini co-
munitari potessero votare nei seggi istituiti
nelle sedi della rete diplomatica. Al ri-
guardo giova ricordare, per quanto con-
cerne la comunità italiana, che la Confe-
derazione Elvetica non si è mai opposta
all’istituzione dei seggi – mettendo a di-
sposizione perfino strutture pubbliche –
per le elezioni dei Comites prima del
passaggio al voto per corrispondenza, reso
possibile dalla legge n. 459 del 2001.

Considerando anche l’urgenza di questo
provvedimento per l’imminenza dell’ap-
puntamento elettorale, preannuncia la for-
mulazione di una proposta di parere fa-
vorevole aperta in ogni caso ai suggeri-
menti che emergeranno dagli interventi
del Governo e dei colleghi.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI, ringraziando l’onorevole
Narducci per l’esaustiva relazione, si im-
pegna a farsi carico delle segnalazioni
ricevute, con particolare riferimento allo
stato degli accordi tra il Governo italiano
e la Svizzera in materia elettorale, sotto-
lineando che l’ampia delega relativa alle
comunità italiane all’estero, istituita dal
Ministro degli affari esteri, testimonia la
rilevanza che tale tema riveste per l’ese-
cutivo.

Mario BARBI (PD) rileva che dalla
relazione appare che solo il 10 per cento
degli italiani all’estero esprime il suo voto
per i candidati italiani al Parlamento eu-
ropeo, mentre non viene fornito alcun
dato circa la partecipazione complessiva
alle elezioni europee da parte degli italiani
all’estero. Richiede pertanto di conoscere
quanti siano gli elettori italiani all’estero
che esprimono un voto per le liste di altri
Paesi, ritenendo che tale scelta sia comun-
que egualmente condivisibile. Chiede in-
fine chiarimenti circa la situazione degli
elettori italiani in Svizzera in considera-
zione del fatto che, diversamente dalle
elezioni politiche, non è prevista la possi-
bilità per essi di esprimere in quel Paese
un voto per il Parlamento europeo.

Claudio D’AMICO (LNP) chiede chiari-
menti in ordine alle misure adottate per
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scongiurare l’espressione di un doppio
voto – relativamente ai candidati italiani e
ai candidati del Paese di residenza – da
parte degli italiani residenti nei Paesi del-
l’Unione europea in occasione delle pros-
sime elezioni europee.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI, nel segnalare che la
base elettorale è rappresentata da circa un
milione di aventi diritto al voto, ribadisce
che farà pervenire alla Commissione gli
elementi informativi richiesti sullo stato
degli accordi con la Svizzera sulle que-
stioni elettorali.

Franco NARDUCCI, presidente e rela-
tore, richiamando la propria esperienza
personale e nel dare risposta al quesito
posto dal collega D’Amico, fa presente che
gli elettori italiani residenti in Germania
possono esprimere il voto a favore di
candidati locali presso i comuni di resi-
denza, facendone apposita richiesta entro
i tempi stabiliti, richiesta che viene comu-
nicata al consolato italiano ai fini della
cancellazione del votante dalle liste elet-
torali relative ai candidati italiani. Quanto
alla situazione in Svizzera, i cittadini ita-
liani che vi risiedono possono esprimere il
voto per corrispondenza in occasione delle
elezioni politiche mentre allo stato non
possono prendere parte alle elezioni per il
Parlamento europeo. Al riguardo, formula
l’auspicio che si possa pervenire ad un’ap-
posita intesa con questo Stato, considerata
l’elevata partecipazione dei cittadini ita-
liani residenti in Svizzera alle elezioni,
equiparabile a quella che si registra in
Argentina. Illustra infine una proposta di
parere favorevole con osservazioni, sulla
base delle indicazioni emerse nel dibattito
(vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole con osser-
vazioni formulata dal relatore.

La seduta termina alle 9.10.

SEDE REFERENTE

Martedì 12 maggio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Franco NARDUCCI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri Stefania Gabriella Anastasia
Craxi.

La seduta comincia alle 9.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla Forza mul-

tinazionale di pace per l’Europa Sud-orientale, con

cinque annessi, firmato a Skopje il 26 settembre

1998, del Protocollo aggiuntivo firmato ad Atene il

12 gennaio 1999, del Secondo Protocollo aggiuntivo,

con annessi, firmato a Bucarest il 30 novembre 1999,

del Terzo Protocollo aggiuntivo firmato ad Atene il

21 giugno 2000, del Quarto Protocollo aggiuntivo,

con allegati, firmato a Roma l’11 dicembre 2002.

C. 2259 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Renato FARINA (PdL), relatore, segnala
che l’Accordo sulla Forza multinazionale
di pace per l’Europa Sud-orientale,firmato
nella capitale macedone Skopje il 26 set-
tembre 1998, rappresenta una delle più
importanti iniziative di cooperazione nella
sicurezza della regione balcanico-adria-
tica, intrapresa come altre all’indomani
della composizione del conflitto bosniaco,
nella speranza di porre fine alla tragica
serie di eventi della prima metà degli anni
Novanta nei Balcani, per promuovere la
stabilità regionale e i buoni rapporti di
vicinato tra i paesi dell’area, con un se-
condo obiettivo, quello cioè di sviluppare
l’integrazione delle strutture di difesa dei
paesi interessati nell’ambito euro-atlan-
tico. In realtà, sei mesi dopo la firma
dell’Accordo sulla Forza multinazionale di
pace per l’Europa Sud-orientale, la crisi
del Kosovo – già in atto da tempo – e la
conseguente guerra ponevano in una luce
secondaria il processo intrapreso con l’in-
contro di Tirana dei ministri della difesa
nel marzo 1996. A distanza di diversi anni
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ritorna ora di attualità per il Governo la
ratifica dell’Accordo in esame e dei suc-
cessivi quattro Protocolli – rispettivamente
firmati nel gennaio e nel novembre 1999,
nel giugno 2000 e nel dicembre 2002 –, in
una situazione in cui purtroppo non è
possibile scommettere sull’assoluta pacifi-
cazione dei Balcani occidentali, ma nella
quale la presenza internazionale ha con-
tribuito a mantenere un notevole tasso di
stabilità. Segnala che l’Accordo e i succes-
sivi Protocolli sono stati firmati da Alba-
nia, Bulgaria, Macedonia, Grecia, Italia,
Romania e Turchia, mentre gli Stati Uniti,
l’Ucraina, la Croazia e la Slovenia parte-
cipano con lo status di osservatori.

Per quanto specificamente concerne le
finalità dell’istituzione della Forza multi-
nazionale di pace per l’Europa Sud-orien-
tale, dall’Analisi dell’impatto della regola-
mentazione (AIR) si evince che la Forza
dovrà rendersi disponibile per contribuire
a operazioni di prevenzione dei conflitti
ovvero di mantenimento, ristabilimento,
consolidamento della pace, nonché per
interventi prettamente umanitari, nell’am-
bito di più vaste operazioni guidate dal-
l’Alleanza atlantica o dall’Unione europea
su mandato delle Nazioni Unite o del-
l’OSCE. Operando in ogni caso nello spi-
rito del « Partenariato per la pace » della
NATO, la Forza potrà altresì essere messa
al servizio di iniziative internazionali in-
traprese da un numero limitato di Stati,
sul modello delle già sperimentate « coa-
lizioni dei volenterosi ».

Osserva che la relazione del Governo,
che accompagna il disegno di legge di
autorizzazione alla ratifica, schematizza
efficacemente la struttura della Forza e il
contributo italiano ad essa: in particolare,
la Forza multinazionale si articola in un
Comitato direttivo politico-militare, con un
segretariato a rotazione biennale tra i vari
paesi; nella Brigata, il cui comando ruota
ogni quattro anni; in una brigata del genio
per l’assistenza alla popolazione civile,
guidata durante le operazioni da una cel-
lula di crisi. L’Italia contribuisce alla Bri-
gata con il 151o reggimento di fanteria
« Sassari » – nel quale verranno peraltro
inquadrate una compagnia di fanteria al-

banese e una macedone – e fornisce una
compagnia alla brigata del genio. Inoltre
spettano all’Italia due posizioni nel Co-
mando della Brigata, che hanno durata
biennale, ma in caso di attivazione della
Brigata per operazioni o esercitazioni,
l’Italia invierà altri quattro ufficiali e due
sottufficiali.

La struttura degli accordi all’esame
della Camera risulta abbastanza com-
plessa, in ragione dell’elevato numero di
Protocolli che corredano l’Accordo-base
(la relazione introduttiva specifica tra l’al-
tro che un quinto Protocollo è in fase di
elaborazione). Ritiene opportuno segna-
lare che l’Accordo del 1998, all’articolo II,
afferma esplicitamente la conformità con
la Carta delle Nazioni Unite e inoltre che
la cooperazione con esso intrapresa nel
settore della difesa non è diretta contro
alcuno Stato terzo né mira a costituire
un’ulteriore forma di alleanza militare,
bensì è aperta ad altri Stati della regione
partecipanti alla NATO o al « Partenariato
per la pace ». L’Accordo inoltre salva-
guarda espressamente diritti e obblighi dei
firmatari derivanti da trattati precedente-
mente sottoscritti. Infine, ogni decisione
relativa alla Forza multinazionale verrà
adottata dalle parti per consenso unanime.

In generale, ricordando che l’Accordo
in esame e i quattro Protocolli sono stati
sottoscritti da governi espressione di di-
verse maggioranze politiche, pone in evi-
denza il fatto che il provvedimento pre-
vede spese contenute nell’ambito delle or-
dinarie disponibilità del Ministero della
difesa. Auspica infine, una considerazione
favorevole da parte della Commissione
sull’Accordo in esame.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI si associa alle conside-
razioni del relatore.

Franco NARDUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
è concluso l’esame preliminare del prov-
vedimento che sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
prescritti pareri. Come di consueto, in
assenza di specifiche segnalazioni da parte
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dei Gruppi, si intende che si sia rinunziato
al termine per la presentazione degli
emendamenti. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 12 maggio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Franco NARDUCCI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri Stefania Gabriella Anastasia
Craxi.

La seduta comincia alle 9.20.

Franco NARDUCCI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-01401 Porta: Sull’ingresso dell’Italia nella Corpo-

ración Andina de Fomento (CAF).

Fabio PORTA (PD) illustra l’interroga-
zione in titolo, sottoscritta tra gli altri
dall’ex Ministro degli affari esteri, Mas-
simo D’Alema, oltre che dal responsabile
per gli affari esteri del Partito Democra-
tico, Piero Fassino, segnalando che il Go-
verno non ha mancato di confermare la
natura strategica della stretta collabora-
zione tra l’Italia e i Paesi dell’America
Latina, avviata nel corso della precedente

legislatura. Sottolinea peraltro che la par-
tecipazione del nostro Paese alla CAF
rappresenta un’opportunità per la promo-
zione delle piccole e medie imprese ita-
liane e per affiancare la Spagna nel rap-
porto privilegiato con l’America Latina.
Auspica quindi che il Governo dia seguito,
anche sul versante finanziario, agli impe-
gni presi.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2), sottolineando di
condividere le osservazioni del deputato
Porta anche in considerazione della par-
ticolare responsabilità del nostro Paese
per il rafforzamento delle relazioni con
l’America Latina, nell’ambito del G8.

Fabio PORTA (PD) replicando si di-
chiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta fornita dal sottosegretario Craxi,
che dà conto degli sforzi già profusi dal
Ministero degli affari esteri. Manifesta la
necessità che tale Amministrazione si ado-
peri presso il Ministero dell’economia e
delle finanze per l’erogazione delle risorse
finanziarie, peraltro già stanziate, neces-
sarie all’ingresso dell’Italia nella Corpora-
ción Andina de Fomento, auspicabilmente
prima dell’avvio dei lavori della II Confe-
renza Italia-America Latina.

Franco NARDUCCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento dell’interrogazione
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.25.
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ALLEGATO 1

Intese raggiunte dal Governo italiano con i Paesi membri dell’Unione
europea per garantire le condizioni necessarie per l’esercizio del voto
degli italiani residenti nei Paesi membri dell’Unione europea nelle

elezioni per il Parlamento europeo (Atto n. 73).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (affari esteri e
comunitari),

esaminato il documento del Governo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti il Governo l’opportunità di
promuovere, se del caso in seno all’Unione

europea, la stipula di un’intesa anche con
la Confederazione Elvetica per consentire
l’esercizio del diritto di voto europeo in
loco ai cittadini italiani ivi residenti;

in una informativa successiva alle
prossime elezioni europee, riferisca il Go-
verno al Parlamento i dati relativi alla
partecipazione al voto europeo dei citta-
dini italiani residenti negli altri Stati mem-
bri dell’UE, distinguendo tra coloro che
hanno votato per le liste italiane ovvero
per quelle dello Stato di residenza.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01401 Porta: Sull’ingresso dell’Italia
nella Corporación Andina de Fomento (CAF).

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Governo è ben consapevole della
importanza della Corporaciòn Andina de
Fomento e rimane convinto che una even-
tuale partecipazione dell’Italia – unico
membro del G8 – ai lavori di questo
organismo avrebbe delle importanti impli-
cazioni politiche.

Tale partecipazione sarebbe, in effetti,
pienamente coerente con la nostra strate-
gia di rafforzamento del dialogo con
l’America latina. Una strategia che, come
l’interrogante ben sa, vedrà un passaggio
decisivo nella Conferenza Nazionale Italia-
America Latina che si svolgerà a Milano a
inizio dicembre.

Il favore con cui guardiamo alla par-
tecipazione italiana al CAF è ulterior-
mente rafforzato dal fatto che le priorità
strategiche della Banca coincidono con i
principi che l’Italia promuove: a) il soste-
gno ai processi di integrazione regionale
come garanzia di stabilità, democrazia e
sviluppo; b) l’impegno nel settore delle
infrastrutture che abbiano un impatto im-
mediato sulla riduzione della povertà e
sullo sviluppo economico e sociale (penso
in particolare, ai settori della salute, del-
l’approvvigionamento idrico, dell’istru-
zione, dell’infanzia, della tutela e recupero
ambientale); c) l’attenzione alla piccola e
media impresa come motore della crescita
e dello sviluppo.

Sono queste, d’altra parte, le stesse
motivazioni che avevano ispirato il prece-
dente Governo a promuovere l’accantona-
mento dei fondi necessari all’acquisto di
quote di capitale della CAF da parte
dell’Italia.

Come avviene di regola per i rapporti
fra il nostro Paese e le Istituzioni Finan-
ziarie Internazionali, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ha avviato, subito
dopo l’approvazione della legge n. 246 del
27 dicembre 2007, contatti con le compe-
tenti articolazioni della CAF per definire
le modalità di partecipazione dell’Italia
agli organi di gestione e decisione della
Banca.

Ad oggi, da quanto ci viene comunicato
dal Ministero dell’economia e delle finanze
non è stata ancora raggiunta un’intesa su
una presenza italiana nella governance
della Banca sufficientemente significativa e
coerente con l’ammontare delle risorse che
l’Italia è disposta ad impegnare.

Per quanto riguarda il Ministero degli
Affari Esteri, nel confermare l’importanza
che si annette alla partecipazione al CAF
nel più ampio quadro della nostra politica
di rilancio delle relazioni con l’America
Latina, si informa che si sta definendo
assieme agli organismi della Banca, i ter-
mini di un eventuale accordo di sede
qualora il CAF intendesse aprire un pro-
prio ufficio in Italia.
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Martedì 12 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 9.15.

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica.

C. 2180-A Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore, fa
presente che l’Assemblea ha trasmesso i
tre maxiemendamenti 1.1000, 2.1000 e
3.1000 del Governo al disegno di legge C.
2180-A recante disposizioni in materia di
sicurezza pubblica, corredati di relazione
tecnica. Al riguardo, segnala che, come
peraltro evidenziato sia dalla relazione

tecnica che dalla nota del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato che
ne ha accompagnato la trasmissione, ai
fini della predisposizione della relazione
tecnica sono stati esaminati nel loro com-
plesso i tre emendamenti presentati dal
Governo.

La relazione tecnica trasmessa consi-
dera tuttavia espressamente le sole dispo-
sizioni suscettibili di produrre nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica e
alle quali si riferisce la copertura finan-
ziaria del provvedimento, attualmente
contenuta nell’articolo 66 del disegno di
legge. Tutte le disposizioni recanti nuovi o
maggiori oneri sono ora contenute nel-
l’emendamento presentato dal Governo al-
l’articolo 1 e, specificamente, nel comma
16 e nel comma 22, lettera h-bis). La
relazione tecnica, oltre a considerare tali
disposizioni, illustra anche gli effetti delle
disposizioni del comma 11 dell’articolo 1,
come sostituito dall’emendamento 1.1000,
in materia di acquisto della cittadinanza,
indicando che dal sopravvenire della
nuova disciplina deriverà una riduzione di
oneri per la finanza pubblica. Le tre
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disposizioni considerate dalla relazione
tecnica corrispondono, del resto, a quelle
cui faceva riferimento la relazione tecnica
allegata al testo iniziale del disegno di
legge presentato dal Governo al Senato,
nonché quella aggiornata trasmessa il 13
gennaio 2009 alla Commissione bilancio
del Senato. Gli oneri quantificati nella
nuova relazione tecnica sono tuttavia in-
feriori a quelli stimati a suo tempo, in
quanto il testo iniziale del provvedimento
prevedeva l’incremento del periodo mas-
simo di trattenimento nei centri di iden-
tificazione ed espulsione a 18 mesi, in
luogo dei 180 giorni ora previsti. La re-
lazione tecnica iniziale e l’aggiornamento
del 13 gennaio 2009 consideravano, peral-
tro, anche la disposizione contenuta nel-
l’articolo 16 del disegno di legge presentato
al Senato, relativa ai controlli sulle con-
dizioni igienico-sanitarie degli immobili
all’atto dell’iscrizione o della richiesta di
variazione anagrafica, escludendo che da
essa potessero derivare nuovi o maggiori
oneri. Tale disposizione, ora contenuta nel
comma 18 dell’articolo 1, come sostituito
dall’emendamento 1.1000, è stata tuttavia
modificata nel senso di prevedere come
meramente facoltative le verifiche degli
uffici comunali già titolari della compe-
tenza in questione.

Con riferimento ai contenuti delle pro-
poste emendative presentate, rileva che
l’emendamento 1.1000, recante disposi-
zioni in materia di immigrazione, è com-
posto di un articolo di 32 commi, con 2
tabelle annesse, che riproduce il contenuto
degli articoli 1, 4, 5, 5-bis, 6, 21, 22, 42, 43,
45, 47, 48, 49, 51, 53 e 66 del citato
disegno di legge C. 2180-A. Rispetto al
testo originario dei predetti articoli
l’emendamento 1.1000 presenta le seguenti
modifiche. L’articolo 1, comma 3, del-
l’emendamento 1.1000 sostituisce l’articolo
1, comma 4, dell’A.C. 2180-A, soppri-
mendo il secondo periodo del primo
comma dell’articolo 312 del codice penale
relativo all’espulsione o all’allontanamento
dello straniero dallo Stato anziché al-
l’abrogazione del secondo comma di tale
articolo. Tale modifica è conforme al-
l’emendamento 1.200 delle Commissioni

sul quale la Commissione bilancio ha
espresso parere di nulla osta nella seduta
del 6 maggio ultimo scorso. All’articolo 6,
recante disposizioni in materia di matri-
monio dello straniero, non è stato ripro-
dotto il comma 1-bis, relativo all’applica-
bilità della legge straniera. L’articolo 1,
comma 17, lettera b), capoverso Art. 20-
bis, comma 4, lettere a), b) e c) dell’emen-
damento 1.1000 innovano rispetto all’ar-
ticolo 22, comma 1, lettera b), capoverso
Art. 20-bis, comma 4, concernente la pre-
sentazione immediata a giudizio dell’im-
putato in casi particolari. In particolare,
sono state aggiunte le lettere a), b) e c) e
l’ulteriore comma 5, che integrano la re-
lativa disciplina, recependo sostanzial-
mente il contenuto degli emendamenti
Ferranti 22.5, 22.6 e 22.7, sui quali la
Commissione bilancio ha espresso parere
di nulla osta nella seduta del 5 maggio
2009. Con riferimento all’articolo 1,
comma 17, lettera b), capoverso Art. 32-
bis, comma 4 dell’emendamento, fa pre-
sente che è stata apportata una modifica
formale al capoverso Art. 32-bis, comma 4,
che recepisce il contenuto della proposta
emendativa Ferranti 22.11 e sulla quale la
Commissione bilancio ha espresso parere
di nulla osta nella medesima seduta del 5
maggio. Per quanto riguarda l’articolo 1,
comma 18, all’articolo 42, comma 1, ca-
poverso, primo periodo è stata modificata
la disciplina della verifica delle condizioni
igienico sanitarie degli immobili in con-
formità all’emendamento 42.200 delle
Commissioni, sul quale la Commissione
bilancio ha espresso parere di nulla osta
nella seduta del 6 maggio ultimo scorso.
Con l’articolo 1, comma 22, lettera f), è
stata modificata la lettera f) dell’articolo
45, comma 1, prevedendo l’esclusione del-
l’obbligo di esibizione della carta e del
permesso di soggiorno anche per l’accesso
alle prestazioni scolastiche obbligatorie.
Tale modifica riproduce l’emendamento
45.200 delle Commissioni sul quale la
Commissione bilancio ha espresso parere
di nulla osta nella seduta del 6 maggio
ultimo scorso. Gli articoli 4, comma 2,
capoverso « Art. 9-bis » comma 1-ter; 47,
comma 1, capoverso « Art. 4-bis; 53 e 66,
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comma 1, sono stati modificati recependo
le condizioni formulate, ai fini del rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione, dalla Commissione bilancio
nella seduta del 5 maggio 2009.

Fa, poi presente che l’emendamento
2.1000, recante disposizioni in materia di
sicurezza, è composto di un articolo di 30
commi che riproduce il contenuto degli
articoli 2, 23, 24, 25, 28, 29, 30, 31, 32, 33,
34, 35, 36, 36-bis, 37, 39, 40, 41, 59 e 62
del disegno di legge C. 2180-A, privi di
profili di carattere finanziario. Rispetto al
testo originario dei predetti articoli
l’emendamento 2.1000 presenta le seguenti
modifiche. Il comma 2 dell’articolo 2 del-
l’A.C. 2180-A, sui poteri del procuratore
nazionale antimafia, non è stato ripro-
dotto, come peraltro previsto dall’emenda-
mento 2.200 delle Commissioni, sul quale
la Commissione bilancio ha espresso pa-
rere di nulla osta nella seduta del 6
maggio ultimo scorso. All’articolo 31, con-
cernente i sequestri penali, il comma 10
dell’articolo 2 dell’emendamento ha intro-
dotto nuove disposizioni in materia che
non appaiono comportare effetti finanziari
negativi, mentre all’articolo 34, comma 1,
lettera a), capoverso, la lettera m-ter), in
materia di disciplina dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, è stata
modificata in conformità all’emendamento
34.200 delle Commissioni sul quale la
Commissione bilancio ha espresso parere
di nulla osta nella seduta del 6 maggio
ultimo scorso. All’articolo 36-bis, recante
l’applicazione delle misure di prevenzione
personali e patrimoniali, è stata integrata
la formulazione del testo facendosi riferi-
mento alle misure di prevenzione patri-
moniali stesse. Tale modifica non appare
comportare conseguenze di carattere fi-
nanziario. All’articolo 41 è stata integrata
la rubrica e sono state introdotte nuove
disposizioni in materia di ordinamento
penitenziario e di benefici concessi ai
detenuti condannati per determinati de-
litti. Tali modifiche non appaiono presen-
tare profili problematici di carattere fi-
nanziario.

Segnala, poi, che l’emendamento
3.1000, recante disposizioni in materia di

giustizia è composto di un articolo di 66
commi che riproduce il contenuto degli
articoli 3, 7, 8, 9, 9-bis, 10, 11, 12, 13, 14,
15, 16, 17, 18, 19, 20, 27, 38, 44, 50, 52, 54,
54-bis, 55, 56, 57, 58, 63, 64 e 65 del
disegno di legge C. 2180-A, privi di profili
di carattere finanziario. Rispetto al testo
originario dei predetti articoli l’emenda-
mento 3.1000 presenta, innanzitutto, mo-
difiche all’articolo 18, comma 1, lettera a),
dell’A.C. 2180-A, la disciplina penale in
materia di sequestro di persona e sottra-
zione di persone incapaci viene integrata
con la previsione della pena dell’ergastolo
nel caso di morte del minore cagionata dal
sequestratore. Tale modifica, riportata nel-
l’articolo 3, comma 29, dell’emendamento
3.1000 riprende il contenuto dell’emenda-
mento Mannucci 18.1, sul quale la Com-
missione bilancio ha espresso parere di
nulla osta nella seduta del 5 maggio 2009.
L’articolo 3, comma 49, dell’emendamento
3.1000 ha provveduto ad inserire, dopo
l’articolo 54, l’articolo 54-bis, concernente
la certificazione dei requisiti dei ciclomo-
tori, che riproduce il contenuto dell’arti-
colo aggiuntivo 54.0.100 del Governo, sul
quale sul quale la Commissione bilancio
ha espresso parere di nulla osta nella
seduta del 6 maggio 2009. Da ultimo, con
riferimento all’articolo 3, commi 8, 9, 44 e
55 dell’emendamento 3.1000, fa presente
che l’articolo 9-bis, commi 2 e 3, l’articolo
52 e l’articolo 57 sono stati modificati
recependo le condizioni formulate, ai fini
del rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione, dalla Commis-
sione bilancio nella seduta del 5 maggio
2009.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
conferma che il provvedimento non pre-
senta profili problematici di carattere fi-
nanziario e che, come evidenziato dalla
relazione tecnica che accompagna gli
emendamenti, debitamente verificata dalla
Ragioneria generale dello Stato, le sole
disposizioni recanti nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica sono quelle con-
tenute nel comma 16 e nel comma 22,
lettera h-bis) dell’articolo 1, come sosti-
tuito dall’emendamento 1.1000, alle quali
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si riferisce la copertura finanziaria del
provvedimento.

Giulio CALVISI (PD) rileva che i tre
emendamenti presentati dal Governo peg-
giorano notevolmente il testo, aumentando
i casi di ricorso alla carcerazione, perfino
per il mancato rinnovo dei permessi di
soggiorno. Osserva inoltre che non si ve-
rificheranno riduzioni dei tempi di espul-
sione.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminati gli emendamenti 1.1000,
2.1000 e 3.1000 del Governo;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

rilevato che:

gli emendamenti 1.1000, 2.1000 e
3.1000 del Governo riproducono, con ta-
lune modifiche, il testo del disegno di legge
approvato dalle Commissioni di merito, sul
quale la Commissione bilancio si è già
espressa nella seduta del 5 maggio 2009,
formulando alcune condizioni, ai sensi
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione;

gli emendamenti recepiscono le con-
dizioni formulate dalla Commissione bi-
lancio e recano ulteriori disposizioni prive
di effetti finanziari;

gli emendamenti sono corredati di
relazione tecnica verificata positivamente
dal Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato;

tale relazione tecnica evidenzia, in
particolare, che le disposizioni suscettibili
di determinare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica – per le quali è
disposta idonea copertura – sono quelle
contenute nell’emendamento 1.1000, in
materia di immigrazione, all’articolo 1,
comma 16 (già articolo 21 dell’A.C. 2180-
A), relativo all’ingresso e soggiorno illegale

nel territorio dello Stato nonché all’arti-
colo 1, comma 22, lettera h-bis) (già ar-
ticolo 45, comma 1, lettera h-bis) dell’A.C.
2180-A), recante disposizioni sul tratteni-
mento a 180 giorni nei centri di identifi-
cazione ed espulsione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sugli emendamenti 1.1000, 2.1000 e
3.1000 del Governo ».

Antonio BORGHESI (IdV), interve-
nendo per dichiarazione di voto, rileva
come risultino sottostimati i costi del prov-
vedimento. Osserva poi che nel merito il
provvedimento risulta inaccettabile in
quanto in molte sue parti si violano pa-
lesemente i diritti umani. Con queste mo-
tivazioni annuncia il voto contrario del suo
gruppo.

Giulio CALVISI (PD) associandosi alle
considerazioni del collega Borghesi, an-
nuncia il voto contrario del suo gruppo.

Claudio D’AMICO (LNP), intervenendo
per dichiarazione di voto, annuncia il
convinto voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Modifica della legge 5 ottobre 1993, n. 409, di

approvazione dell’intesa tra il Governo della Repub-

blica italiana e la Tavola valdese, in attuazione

dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione.

C. 2321 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore,
rileva che il disegno di legge in esame reca
una modifica della legge n. 409 del 1993,
di approvazione dell’intesa tra il Governo
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della Repubblica italiana e la Tavola val-
dese, in attuazione dell’articolo 8, terzo
comma, della Costituzione. In proposito,
ricorda che la legge n. 409 del 1993 ha
approvato l’intesa tra la Repubblica ita-
liana e la Tavola valdese firmata il 25
gennaio 1993. A seguito di tale intesa la
Tavola valdese è stata inclusa tra i soggetti
che partecipano al riparto della quota
dell’otto per mille del gettito IRPEF, limi-
tatamente alle somme derivanti dalle
scelte espresse in suo favore dai contri-
buenti. Il 4 aprile 2007 è stata firmata un’
intesa, che modifica l’intesa siglata nel
1993, di cui il disegno di legge in esame
dispone l’approvazione. Con riferimento ai
profili di interesse della Commissione bi-
lancio, rileva che, tenuto conto dei chia-
rimenti forniti dal Governo nel corso del-
l’esame in prima lettura al Senato, la
normativa proposta non appare suscetti-
bile di determinare effetti onerosi, nel
presupposto, sul quale appare opportuna
una conferma, che le spese finalizzate a
progetti di interesse sociale o di carattere
umanitario, cui è attualmente destinata la
quota residua dell’otto per mille a diretta
gestione statale, siano effettivamente com-
primibili nell’ambito delle più esigue ri-
sorse che si renderanno disponibili a se-
guito dell’approvazione del provvedimento
in esame. In merito ai chiarimenti forniti
dal Governo riguardo al fatto che la quota
riguardante le scelte inespresse viene di-
rettamente attribuita allo Stato senza es-
sere versata nei capitoli del bilancio dello
Stato segnala che tale affermazione va
intesa nel senso che tale quota, in quanto
componente del gettito IRPEF è già af-
fluita al bilancio dello Stato e la relativa
spesa viene solo parametrata ad essa te-
nendo conto delle percentuali di scelta
espresse. Pertanto la devoluzione di una
parte di tale quota alla Tavola valdese,
anziché allo Stato, si configura come de-
stinazione ad un diverso soggetto di spesa.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
rileva che le spese per progetti di interesse
sociale o di carattere umanitario, attual-
mente sostenute con la quota dell’otto per
mille a diretta gestione statale, sono com-

primibili nell’ambito delle risorse più esi-
gue che saranno disponibili per tali fina-
lità a seguito dell’approvazione del disegno
di legge.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2321,
recante Modifica della legge 5 ottobre
1993, n. 409, di approvazione dell’intesa
tra il Governo della Repubblica italiana e
la Tavola valdese, in attuazione dell’arti-
colo 8, terzo comma, della Costituzione;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

nel presupposto che l’attribuzione
alla Tavola valdese delle somme dell’otto
per mille anche in relazione alle scelte
inespresse non incida sulla quota delle
risorse dello stesso otto per mille di com-
petenza statale già destinate, a legislazione
vigente, alla copertura di specifici provve-
dimenti legislativi;

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Commissione approva la proposta di
parere.

Disposizioni in materia di sicurezza stradale.

Testo unificato C. 44 e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, so-
stituendo il relatore, segna che il provve-
dimento di cui oggi si avvia l’esame è un
testo che deriva dall’unificazione di più
progetti di legge abbinati in materia di
sicurezza stradale, come risultante dalle
modifiche apportate nel corso dell’esame
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presso la Commissione di merito In par-
ticolare, il testo unificato deriva dall’abbi-
namento di diciotto progetti di legge, uno
dei quali, l’A.C. 649, ha ripreso, a sua
volta, il lavoro già svolto nel corso della
XV legislatura con il disegno di legge sulla
medesima materia che non era giunto
all’approvazione definitiva entro la con-
clusione della legislatura. Evidenzia che il
testo non è corredato di relazione tecnica
e, con riferimento ai profili di carattere
finanziario, nella propria relazione non si
soffermerà sugli effetti, di carattere even-
tuale, connessi a possibili variazioni nel
gettito delle sanzioni. L’entità dei mede-
simi effetti può essere infatti influenzato
dall’inasprimento delle ammende o dall’in-
troduzione di nuove ammende disposto
dal provvedimento. Da un inasprimento,
infatti, possono scaturire effetti di segno
opposto: a parità di violazioni, un incre-
mento del gettito; in presenza di una
riduzione delle violazioni, ad esempio, a
causa dell’effetto dissuasivo dell’aumento
delle sanzioni, una parità o riduzione del
gettito. Analogamente, una riduzione può
determinare effetti di segno opposto, in
quanto, a parità di violazioni, si determina
una riduzione del gettito, mentre in pre-
senza di un incremento delle violazioni, si
realizzerebbe una parità o un aumento del
gettito. Non si soffermerà neppure sulle
modifiche che il testo introduce nell’at-
tuale del codice della strada con riflessi
anche sulla disciplina sanzionatoria, come
nel caso dell’articolo 16, in materia di
fermata e di sosta dei veicoli, o dell’arti-
colo 20, sull’obbligo di utilizzo delle cin-
ture di sicurezza.

Quanto alle singole disposizioni del
provvedimento, ritiene che, con riferi-
mento all’articolo 5, andrebbe chiarito se
gli adempimenti, anche di carattere orga-
nizzativo, connessi all’introduzione del si-
stema della targa personale, al rilascio di
nuove carte di circolazione, nonché alla
gestione delle nuove modalità di annota-
zione, possano determinare oneri a carico
delle amministrazioni competenti. Con ri-
ferimento all’articolo 7, andrebbe chiarito
se l’estensione da uno a due anni del
periodo di validità dell’autorizzazione di

circolazione per le macchine agricole di
dimensioni eccezionali possa determinare
minori entrate in relazione ad un’even-
tuale riduzione di imposte o versamenti
necessari per il rilascio delle prescritte
autorizzazioni. Ritiene, invece, che le di-
sposizioni di cui all’articolo 8 non presen-
tino profili problematici, nel presupposto
che alle eventuali spese per il rilascio delle
autorizzazioni da parte del Dipartimento
per i trasporti terrestri si provveda a
carico dei richiedenti o, comunque, nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente. Con riferimento all’articolo
10, commi da 1 a 4, e all’articolo 12,
comma 1, non sussistono a suo avviso
osservazioni, nel presupposto, sul quale
giudica opportuno acquisire una conferma
da parte del Governo, che gli adempimenti
necessari per lo svolgimento delle prove di
controllo delle cognizioni, nonché per gli
esami di idoneità tecnica, il cui numero
può essere presunto in aumento, siano
effettuati in assenza di oneri per le am-
ministrazioni competenti. Per quanto at-
tiene ai commi da 5 a 7 del medesimo
articolo 10, ritiene parimenti non vi siano
osservazioni da formulare, nel presuppo-
sto, sul quale valuta comunque opportuno
acquisire una conferma da parte del Go-
verno, che agli adempimenti necessari per
le verifiche del possesso dei requisiti, da
parte del Ministero delle infrastrutture, si
provveda a carico dei soggetti da autoriz-
zare o, comunque, nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente. Con ri-
ferimento all’articolo 11, andrebbe, a suo
avviso, chiarita l’effettiva idoneità della
clausola di invarianza ad evitare l’insor-
gere di oneri a carico del Dipartimento per
i trasporti terrestri, tenuto conto che la
gestione delle nuove emissioni delle pa-
tenti, in luogo del precedente tagliando di
convalida, sembrerebbe richiedere la di-
sponibilità di apposite risorse, anche di
carattere tecnico e strumentale. Ritiene,
invece, che, con riferimento all’articolo 13,
non vi siano osservazioni da formulare,
nel presupposto, sul quale valuta oppor-
tuno acquisire una conferma da parte del
Governo, che siano già disponibili i mezzi
necessari a far fronte all’eventuale incre-
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mento delle attività di valutazione dell’ido-
neità alla guida, anche mediante visite
mediche, che potrà essere determinato
dalle norme in esame. Con riferimento
all’articolo 15, ritiene opportuno acquisire
una valutazione del Governo in ordine alle
risorse con le quali far fronte alle maggiori
occorrenze finanziarie per la dotazione di
apparecchiature di rilevamento della velo-
cità e per l’installazione di dispositivi di
segnalazione, che dovrebbero essere a ca-
rico degli enti pubblici proprietari o con-
cessionari, nonché alla possibilità che la
limitazione dei poteri di accertamento, da
parte della polizia municipale, delle vio-
lazioni ai limiti massimi di velocità deter-
mini minori entrate per gli enti locali.
Ricorda infatti che, ai sensi dell’articolo
208, comma 1, del codice della strada,
dalla titolarità dell’accertamento delle vio-
lazioni dipende l’assegnazione, all’una o
all’altra autorità territoriale, dei proventi
delle relative sanzioni pecuniarie. Per
quanto attiene all’articolo 19, non ritiene
vi siano osservazioni da formulare, nel
presupposto che l’adeguamento alle nuove
modalità di omologazione sia realizzabile
dai competenti uffici del Ministero delle
infrastrutture nell’ambito delle risorse già
disponibili. Con riferimento all’articolo 21,
ritiene che, tenuto conto delle valutazioni
già espresse dagli uffici governativi su una
norma di analogo contenuto, andrebbe
acquisita una conferma da parte del Go-
verno circa l’assenza di profili di onerosità
con riferimento agli adempimenti pre-
scritti per le competenti autorità in ma-
teria di controlli e verifiche dei dati sui
tempi di guida e di riposo. Riguardo
all’articolo 22, che prevede un nuovo re-
gime del sequestro dei veicoli che esclude
l’affidamento al proprietario del veicolo
sequestrato, ritiene andrebbe chiarito se
gli adempimenti necessari per la custodia
possano essere effettuati nell’ambito delle
risorse già disponibili o comunque con
oneri a carico dei titolari dei veicoli se-
questrati. Ove si ritenga che le norme non
determinino effetti onerosi, in quanto si
presume che le spese debbano gravare sui
destinatari dei provvedimenti di sequestro,
dovrebbe comunque essere assicurata, a

suo avviso, anche la coerenza temporale
fra l’eventuale insorgenza dell’onere, ad
esempio, per l’approntamento degli spazi
necessari o per la remunerazione del per-
sonale di custodia, e l’effettiva disponibi-
lità delle risorse con cui si intende farvi
fronte. In ordine ai possibili effetti della
soppressione prevista dal testo con riferi-
mento all’articolo 187 del codice della
strada, in materia di finanziamento delle
attività di accertamento dello stato di
alterazione in occasione di incidenti stra-
dali, ritiene che gli effetti finanziari della
norma vadano valutati alla luce di quanto
disposto dal successivo articolo 23, che al
comma 1, capoverso c-quater), assegna
una quota percentuale dei proventi delle
sanzioni pecuniarie al finanziamento delle
attività di accertamento rivolte alla guida
sotto l’influenza dell’alcool e degli stupe-
facenti. Riguardo all’articolo 23, osserva
che le norme estendono la ripartizione dei
proventi delle sanzioni pecuniarie a fina-
lità e ad enti attualmente non inclusi fra
i destinatari di tali fondi. Andrebbe per-
tanto, a suo giudizio, chiarita la compati-
bilità di tale previsione rispetto alla sus-
sistenza di eventuali programmi di spesa
già avviati a valere sulle medesime risorse,
destinate in base al testo in esame a
formare oggetto di nuova ripartizione,
nonché alla tipologia degli interventi che si
intende effettuare. Non ritiene chiaro, in
particolare, in quale misura tali interventi
siano effettivamente modulabili di anno in
anno a fronte di risorse caratterizzate, per
loro natura, da margini di incertezza in
termini quantitativi e di scarsa prevedibi-
lità. Dovrebbe quindi essere precisato se
fra le finalità e le funzioni oggetto degli
interventi previsti dal testo siano inclusi
anche adempimenti di carattere vinco-
lante, che potrebbero richiedere un flusso
di finanziamenti sufficientemente stabile e
programmabile, quali, ad esempio, servizi
di controllo per la sicurezza o acquisti di
mezzi e attrezzature per i Corpi di polizia.
A tale proposito si ricorda che, con la
modifica, prevista dal precedente articolo
22, delle attuali modalità di finanziamento
dei controlli sui conducenti in caso di
incidente, l’esecuzione di queste attività di
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accertamento sarebbe finanziata non più
attraverso risorse di carattere stabile, ossia
una quota dell’attuale stanziamento annuo
per il Piano nazionale della sicurezza
stradale, ma attraverso una percentuale
del gettito delle ammende. Con riferimento
all’articolo 24, ritiene che le nuove possi-
bilità di utilizzo dei mezzi sequestrati o
confiscati non presentino effetti finanziari
negativi, tenuto conto del carattere facol-
tativo delle assegnazioni ai corpi di polizia
o agli enti pubblici, i quali, pertanto,
potranno provvedere alle gestione di tali
veicoli nei limiti delle risorse disponibili.
In ordine all’articolo 27, dovrebbe, a suo
avviso, essere acquisito un chiarimento al
fine di escludere, analogamente a quanto
già richiesto con riferimento al precedente
articolo 22, che i nuovi obblighi in materia
di confisca e di fermo amministrativo
possano determinare oneri a carico della
finanza pubblica connessi alla necessità di
assicurare la custodia dei veicoli seque-
strati. Anche il successivo articolo 31 non
sembra presentare profili problematici, nel
presupposto che i pagamenti previsti dal
testo coprano integralmente gli oneri di
recupero, trasporto e custodia sostenuti
dai soggetti competenti. Con riferimento
all’articolo 28, rileva che, tenuto conto che
la normativa vigente già attribuisce carat-
tere obbligatorio ai programmi di educa-
zione stradale nelle scuole, andrebbe chia-
rito se la nuova previsione in esame,
disponendo un termine perentorio di ini-
zio dei corsi, che dovrebbero cominciare a
decorrere dall’anno scolastico 2010-11,
possa effettivamente essere attuata nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie già disponibili. Sul punto ri-
tiene sarebbe utile disporre di elementi di
informazione circa le cause della mancata
attivazione dei corsi, al fine di precisare se
fra tali ragioni rientrino anche eventuali
carenze di carattere finanziario. Riguardo
all’articolo 29, osserva che il testo sembra
prefigurare un obbligo di provvedere ad
interventi infrastrutturali di manutenzione
e di modificazione sulla rete stradale a
carico degli enti proprietari e concessio-
nari delle strade. Tale obbligo appare, a
suo avviso, suscettibile di determinare ef-

fetti di alterazione dell’equilibrio econo-
mico delle concessioni o anche maggiori
oneri a carico di soggetti, quali l’ANAS,
che fanno parte del settore delle ammini-
strazioni pubbliche. Sul punto andrebbe
pertanto acquisita una valutazione da
parte del Governo, tenuto anche conto
che, come già in precedenza sottolineato, i
proventi delle sanzioni amministrative, di
cui si prevede un possibile utilizzo, rap-
presentano comunque risorse di natura
non certa e di entità non determinabile.
Per quanto attiene all’articolo 32, ritiene
andrebbe chiarito se agli adempimenti
necessari per la consegna della documen-
tazione e delle targhe si possa fare fronte
nell’ambito delle risorse già disponibili
ovvero con oneri totalmente a carico dei
titolari dei ciclomotori, tenuto anche conto
dell’esenzione dall’imposta di bollo. Con
riferimento all’articolo 33, al fine di esclu-
dere possibili effetti onerosi, andrebbe, a
suo avviso, chiarito se l’introduzione dei
dispositivi elettronici per la localizzazione
dei veicoli possa richiedere la dotazione,
da parte degli organi competenti per il
controllo, di appositi strumenti per la
verifica dei dati. Non ravvisa profili pro-
blematici riguardo all’articolo 34, presup-
ponendo che gli adempimenti connessi alle
funzioni di controllo previste dalla norma
siano effettuati a valere sulle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente. Con riferimento
all’articolo 35, andrebbe, a suo giudizio,
chiarito se l’estensione della copertura
della banca dati ai rilevamenti effettuati
sui conducenti di tutti gli Stati esteri possa
essere attuata, da parte del Ministero delle
infrastrutture, nell’ambito delle risorse
umane e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente. Riguardo all’articolo 36, os-
serva che andrebbero acquisiti i dati e gli
elementi di stima posti alla base della
quantificazione degli oneri indicata dal
testo. Andrebbe, inoltre, chiarito per quale
motivo non sia stato imputato alcun onere
all’esercizio 2009, tenuto conto che la
spesa appare riferita alle fasi di avvio della
procedura, finalizzato all’acquisizione
delle necessarie dotazioni strumentali.
Pertanto, sembrerebbe coerente, con tale

Martedì 12 maggio 2009 — 21 — Commissione V



circostanza, una decorrenza dell’onere fin
dal primo anno di entrata in vigore della
legge. Segnala che le norme ripropongono
il contenuto dell’articolo 25 dell’A.C. 2480-
A/R, recante disposizioni in materia di
circolazione e di sicurezza stradale, esa-
minato nel corso della XV legislatura.
Durante l’esame in prima lettura presso la
Camera, il Governo aveva definito idonea
la copertura predisposta dal testo, tenuto
conto che le risorse sarebbero state uti-
lizzate per l’approntamento e l’avvio del
processo di raccolta dei dati. Il Governo
precisava inoltre che, a regime, il sistema
avrebbe dovuto trovare copertura nell’am-
bito degli ordinari stanziamenti di bilan-
cio. Con riferimento ai profili di copertura
finanziaria, appare opportuno che il Go-
verno chiarisca se il Fondo per interventi
strutturali di politica economica rechi le
necessarie disponibilità. A fini di coordi-
namento formale, segnala che il riferi-
mento al comma 2, contenuto nel testo in
esame, deve intendersi riferito al comma
1, che disciplina la trasmissione telematica
dei dati, in relazione alla quale si rende
necessaria la predisposizione della dota-
zione strumentale. Con riguardo all’arti-
colo 40, rileva che, premesso che il decreto
ministeriale di cui si prevede l’emanazione
appare di natura essenzialmente tecnica,
essendo finalizzato all’individuazione dei
requisiti di idoneità per i dispositivi in
esame, andrebbe tuttavia chiarito se l’in-
stallazione delle nuove apparecchiature
comporti obblighi a provvedere, da parte
delle amministrazioni interessate, con con-
seguenti possibili effetti onerosi. In ordine
all’articolo 41, rileva che le norme sem-
brano escludere la possibilità per gli enti
locali di affidare ad altri soggetti i compiti
di accertamento strumentale delle viola-
zioni al codice della strada, vincolando tali
attività all’utilizzo di mezzi e di dotazioni
organiche propri degli enti locali. A carico
di tali enti potrebbero quindi determinarsi
minori entrate, nel caso che l’attività non
possa essere adeguatamente espletata con
le dotazioni di personale dei corpi e servizi
di polizia locale disponibili, ovvero mag-
giori oneri nel caso in cui risultasse ne-
cessario acquisire nuove strumentazioni o

assumere nuovo personale. Poiché, infine,
gli enti locali risultano soggetti ai limiti del
patto di stabilità, l’insorgenza di oneri
aggiuntivi potrebbe rendere più difficol-
toso il rispetto di tali vincoli. Sugli aspetti
richiamati ritiene pertanto necessario ac-
quisire un chiarimento da parte del Go-
verno.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
con riferimento ai chiarimenti richiesti dal
relatore, richiamando il contenuto di una
nota predisposta dal Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, rileva in
primo luogo che l’articolo 7, disponendo
l’aumento da uno a due anni del periodo
di validità dell’autorizzazione alla circola-
zione per le macchine agricole, appare
suscettibile di determinare flessioni nel
gettito derivante dall’imposta di bollo, ri-
tenendo in ogni caso opportuno acquisire
sul punto anche le valutazione del com-
petente Dipartimento delle finanze. Con
riferimento all’articolo 10, che riguarda lo
svolgimento di prove di esame e di abili-
tazione alla guida, evidenzia che le dispo-
sizioni non dovrebbero comportare oneri
aggiuntivi a carico della finanza pubblica
nella considerazione che le spese per le
prove di esame sono normalmente soste-
nute dai richiedenti. Dopo aver escluso che
l’articolo 11 possa determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, in
considerazione dell’idoneità della clausola
di invarianza finanziaria, conferma che
l’articolo 21, il quale introduce modifiche
alla disciplina dei controlli sui periodi di
guida, sulle interruzioni e su periodi di
riposo per i conducenti che effettuano il
trasporto di persone e merci su strada,
non comporta nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica in quanto
tale adempimento rientra nelle attività
ordinarie dell’amministrazione compe-
tente.

Relativamente alle disposizioni riguar-
danti la guida sotto l’influenza di alcool e
sostanze stupefacenti contenute nell’arti-
colo 22, segnala che tale disposizione pre-
vede l’abrogazione del secondo periodo del
comma 5 dell’articolo 186 e del terzo
periodo del comma 5 dell’articolo 187 del
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decreto legislativo n. 285 del 1992, con i
quali si dispone che i fondi necessari per
l’espletamento degli accertamenti conse-
guenti ad incidenti stradali sono reperiti
nell’ambito dei fondi destinati al fondo
nazionale di sicurezza stradale. Tale di-
sposizione sembra essere in correlazione
con il successivo articolo 23, comma 1,
lettera c-quater) che riserva al Ministero
dell’interno, nella misura del 2,55 del
totale annuo, una parte ei proventi per le
spese relative all’effettuazione degli accer-
tamenti rivolti alla guida sotto l’influenza
dell’alcol, di cui all’articolo 186 del codice
della strada, e in stato di alterazione
psico-fisica per uso di sostanze stupefa-
centi, di cui all’articolo 187 del codice
della strada, ivi comprese le spese soste-
nute da soggetti pubblici su richiesta degli
organi di polizia. In assenza di una rela-
zione tecnica ritiene tuttavia non sia pos-
sibile valutare l’idoneità della nuova co-
pertura a far fronte agli oneri derivanti
dagli accertamenti in esame. Esprime,
inoltre, una valutazione negativa sull’arti-
colo 23, che modifica la destinazione dei
proventi delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie, in quanto allo stato non si di-
spone di una valutazione dei Ministeri
competenti sulla adeguatezza delle risorse
per far fronte ai programmi di spesa già
avviati e a quelli da effettuare. Allo stesso
modo esprime una valutazione negativa
sull’articolo 27, che prevede la custodia dei
mezzi sequestrati e confiscati, in quanto
non sussistono allo stato elementi idonei a
valutare eventuali oneri a carico della
finanza pubblica. Per quanto attiene al-
l’articolo 28, il quale dispone che i pro-
grammi educativi sui principi della sicu-
rezza stradale siano svolti obbligatoria-
mente, rispetto alla facoltatività prevista
dall’articolo 230 del codice della strada, a
decorrere dall’anno scolastico 2010-2011,
ritiene andrebbe acquisita la valutazione
dei ministeri competenti per materia in
ordine alla possibilità di istituire tali corsi
nell’ambito dell’attività curricolare ad in-
varianza di risorse umane, finanziarie e
strumentali. Riguardo all’articolo 29, rela-
tivo ad interventi di manutenzione straor-
dinaria della rete stradale a valere sulle

risorse provenienti dalle sanzioni pecunia-
rie attribuite al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti per l’attuazione del
piano di sicurezza stradale, dichiara di
condividere le valutazioni del relatore, in
quanto tale obbligo appare suscettibile di
determinare effetti e alterazione dell’equi-
librio economico delle concessioni, con
eventuali o maggiori oneri a carico di
soggetti che fanno parte del settore delle
amministrazioni pubbliche e, in ogni caso,
i proventi delle sanzioni rappresentano
risorse di natura non certa sia nell’an che
nel quantum. Con riferimento all’articolo
32, che prevede che i ciclomotori già in
circolazioni non in possesso del certificato
di circolazione e della targa personale
debbano conseguirli secondo un calenda-
rio stabilità dal Dipartimento per i tra-
sporti, ritiene necessario un approfondi-
mento dell’istruttoria sui profili finanziari
evidenziati dal relatore. In ordine all’arti-
colo 33, che prevede l’introduzione del
casco protettivo elettronico e della scatola
nera, sembrerebbe che la norma non com-
porti nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica in quanto il controllo di
specie rientra nelle attività dei competenti
organi di controllo. Anche su questo
punto, tuttavia, potrebbero, a suo avviso,
svolgersi ulteriori approfondimenti istrut-
tori. Relativamente all’articolo 36, che pre-
vede la raccolta e l’invio dei dati relativi
all’incidentalità stradale, concorda con il
relatore in merito alla necessità di acqui-
sire gli elementi di stima posti alla base
della quantificazione. In ogni caso,
esprime una valutazione contraria sulla
disposizione, in quanto le risorse dell’au-
torizzazione di spesa relativa al Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
prevista all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, sono destinate
prioritariamente ad iniziative governative
programmate per la realizzazione di in-
terventi strutturali di politica economica.
Con riferimento all’articolo 40, con il
quale si dispone che con decreto ministe-
riale vengano definite le caratteristiche di
omologazione e di installazione delle luci
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e degli impianti semaforici, ritiene che, ove
tali interventi non rientrino in un piano di
ammodernamento già previsto dagli enti
locali, dall’attuazione della norma possano
derivare oneri non quantificati e coperti.
In ordine all’articolo 41, rileva che le
norme vincolano gli enti locali ad effet-
tuare gli accertamenti strumentali delle
violazioni del codice della strada e che gli
eventuali oneri dovrebbero essere, verosi-
milmente, più che compensati dal relativo
incremento dei proventi di tale attività, il
cui svolgimento, peraltro, rientra nell’au-
tonomia dei predetti enti.

Rileva, inoltre, che l’articolo 17, comma
1, il quale prevede l’introduzione di una
graduazione nell’importo delle sanzioni da
comminare a seconda che si tratti di
ciclomotori e motoveicoli o dei restanti
veicoli, appare suscettibile di generare
flussi finanziari negativi sulle entrate, sot-
tolineando altresì che la disposizione po-
trebbe, in taluni casi, creare incertezze
interpretative, specialmente con riferi-
mento ad alcune tipologie di veicoli quali,
ad esempio, le citycar e i quad. Esprime,
inoltre, una valutazione contraria sull’ar-
ticolo 24, comma 1, in quanto fino a
quando la pubblica amministrazione de-
tiene beni oggetto di sequestro, essa è
tenuta alla sua conservazione fino al mo-
mento della sua restituzione o al provve-
dimento definitivo di confisca. Anche la
previsione che i veicoli confiscati possano
essere assegnati in comodato anche a
soggetti estranei al perimetro della pub-
blica amministrazione potrebbe determi-
nare effetti finanziari negativi in quanto la
disciplina generale in materia di comodato
prevede che le spese connesse al paga-
mento di tasse automobilistiche, assicura-
zione della responsabilità civile e oneri di
manutenzione straordinaria incombono al
soggetto proprietario, e, quindi, allo Stato.
Inoltre, considerato che il permanere del
diritto di proprietà che si estingue solo nel
caso di provvedimento di confisca dive-
nuto definitivo, la previsione può presen-
tare forti problemi di legittimità. Per
quanto riguarda l’assegnazione in como-

dato previsto sia nel comma 1 che nel
comma 3, rileva che la norma non tiene
conto delle disposizioni dettate dall’arti-
colo 38, del decreto-legge n. 269 del 2003,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 326 del 2003 e del relativo decreto
attuativo, che dettano regole e procedure
in materia di veicoli sequestrati. Inoltre, la
disposizione non sembra tener conto nep-
pure delle disposizioni del decreto-legge
n. 143 del 2008, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 181 del 2008 in ma-
teria di « Fondo unico giustizia », e, in
particolare, dell’articolo 2, il quale pre-
vede, tra l’altro, che il ricavato dalla
vendita di beni confiscati affluisca a tale
fondo.

Antonio BORGHESI (IdV) invita il rap-
presentante del Governo a fornire alla
Commissione ulteriori elementi di chiari-
mento in ordine ai profili finanziari del-
l’articolo 23, in materia di destinazione dei
proventi delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie. Rileva poi che risulta singolare
che un provvedimento, il quale è stato
costantemente seguito presso la Commis-
sione di merito, da un rappresentante del
Governo, sia pure espressione del dica-
stero competente per materia, giunga al-
l’esame della Commissione bilancio con
profili problematici di carattere finanzia-
rio così rilevanti, segnalati dal rappresen-
tante del Ministero dell’economia.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nel
rilevare la delicatezza della materia og-
getto del provvedimento, ritiene opportuno
un approfondimento degli elementi emersi
nel corso del dibattito e rinvia quindi ad
altra seduta il seguito dell’esame.

La seduta termina alle 9.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.40 alle 9.45.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 12 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI.

La seduta comincia alle 16.50.

Indagine conoscitiva sul sistema

aeroportuale italiano.

Audizione di rappresentanti dell’Unione nazionale

italiana comparto aviazione (UNICA).

(Svolgimento e conclusione)

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata,
oltre che mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso, anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Paolo TONIOLLI, presidente dell’Unione
nazionale italiana comparto aviazione
(UNICA), svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Mario VALDUCCI, presidente, ringrazia
i rappresentanti dell’Unione nazionale ita-
liana comparto aviazione (UNICA) per il
loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 17.05, riprende
alle 17.25.

Indagine conoscitiva sul sistema

aeroportuale italiano.

Audizione di rappresentanti della Aircraft Owners

and Pilot Association (A.O.P.A. Italia).

(Svolgimento e conclusione)

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata,
oltre che mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso, anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Carlo GOLDA, presidente AOPA Italia, e
Massimo LEVI, segretario generale AOPA
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Italia, svolgono una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Interviene quindi per porre quesiti e
formulare osservazioni Mario VALDUCCI,
presidente.

Massimo LEVI, segretario generale
AOPA Italia, Andrea CANTARUTTI, consi-
gliere AOPA Italia, e Carlo GOLDA, presi-
dente AOPA Italia, rispondono ai quesiti
posti fornendo ulteriori precisazioni.

Mario VALDUCCI, presidente, ringrazia
i rappresentanti della Aircraft Owners and
Pilot Association (A.O.P.A. Italia) per il
loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 18.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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Martedì 12 maggio 2009. — Presidenza
del presidente ZAVOLI.

La seduta comincia alle 13.45.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Intervengono per la RAI il presidente,
dottor Paolo Garimberti, e il direttore
generale, professor Mauro Masi, accompa-
gnati dal dottor Lorenzo Ottolenghi, dal
dottor Fabrizio Casinelli, dal dottor Giu-
seppe Nava, dal dottor Stefano Luppi, dal
dottor Giuseppe Gnagnarella e dal dottor
Daniele Mattaccini.

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE comunica che domani,
mercoledì 13 maggio 2009, alle 12.30, nella
sede della Commissione, si svolgerà il
sorteggio fra le forze politiche aventi di-
ritto, al fine di organizzare le trasmissioni
delle Tribune elettorali nella fase succes-
siva alla presentazione delle liste per le
elezioni europee del 6 e 7 giugno 2009.

Avverte altresì che, ai sensi dell’articolo
13, comma 4, del Regolamento della Com-

missione, la pubblicità della seduta sarà
assicurata per mezzo della trasmissione
con il sistema audiovisivo a circuito chiuso
e che della odierna audizione sarà redatto
e pubblicato il resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del presidente e

del direttore generale della RAI.

(Seguito dell’audizione e rinvio).

Prosegue l’audizione in titolo sospesa
nella seduta del 28 aprile scorso.

Il PRESIDENTE dà il benvenuto al
presidente del Consiglio d’amministrazione
della RAI, Paolo Garimberti, e al direttore
generale della società concessionaria,
Mauro Masi, che ringrazia per la dispo-
nibilità.

Il presidente GARIMBERTI e il diret-
tore generale MASI forniscono quindi det-
tagliata risposta alle domande già poste
dai Commissari nella precedente seduta.
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Pongono successivamente quesiti i se-
natori MORRI (PD) – al quale risponde
direttamente il dottor GARIMBERTI –,
VIMERCATI (PD), BUTTI (PdL), AMATO
(PdL), LAURO (PdL), PARDI (IdV) e CUF-
FARO (UdC-SVP-Aut) e i deputati GEN-
TILONI SILVERI (PD), RAO (UdC), SAR-
DELLI (Misto-MPA), LAINATI (PdL),
MERLO (PD) e PELUFFO (PD), nonché il
PRESIDENTE.

Considerando l’esigenza di tener conto
dei calendari delle due Assemblee, il PRE-

SIDENTE si riserva infine di procedere
quanto prima, in accordo con i rappre-
sentanti dei Gruppi parlamentari, alla
convocazione della Commissione sia per
dar corso al seguito dell’audizione, sia per
proseguire l’esame della delibera in mate-
ria di comunicazione politica per i refe-
rendum del 21 e 22 giugno 2009, sospeso
il 6 maggio scorso.

Conviene la Commissione.

La seduta termina alle 15.45.
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